
I l te ;^ : ' ? ; : ' ^ . : ; > : ' ^ ; ' . ; ^ ; : ' ; '.'•; ••."••;-":.;•• •-;•'..-•• '-''^ V- .';• ' '' •• "•' '/'''"••''• ' - ; '•'•:' '''.'.'•'"• V"'."''••'••' '•''• • \: ; <" "•'.;'!'<,.'•'.-;.-\ • :'y .";:.?;''•-.A;' -.' ' 'V--'"-.'-.' ;::::>v'"'".' ;•; ; v ' r ' • • ' • ^ - ' ^ : : v ' V w ; ^ 
•• \ . - • ' • 

rr 
« L'UNITA» DEL LUNEDI* » 

n * 

-Temperaiiira eli ieri 
min. 9,4-max. 13,4 

REDATTONE: VI» TV Novembre 149 — Telefoni «Tifi • M.63|'<£ft/460 . 61MB' FZ V'v tanett 16 febbraio 1M3 

• v - -*. -^ 

11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22; 

I BtlVAM RMtQWMO 6LI IMPE6NI DI LOTTA PER L'iNDiPENDEHZA; U LIBERTA' E IL LAVORO 

Intnsiastica conclusione del Congresso della F.C.C. 
COD i discorsi di D'Onofrio, Berlinguer e Naloli 

Le prospet t ive e i compit i della gioventù nel g rande discorso del segre ta r io del la F.G.C.I. - Calorose 
ovazioni a i compagni D'Onofrio e Natoli Un messaggio a Togliatti • II n u o v o Comita to Federa le 

Con un teatro gremit iss imo qi 
ragazze e g iovani «i è concluso 
ieri mattina a l Va l l e il V Con
gresso della .Federazione g iova . 
ni le comunista romana. L'entu. 
sìasmo con cui si sono svolti i 
lavori , la maturità pol i t ica del 
numerosiss imi interventi dei 500 
delegati , e le t t i ne l l e sezioni d e l . 
la città e del la provincia, han
n o pienamente* confermato l'alta 
efficienza di questa grande orga . 
nizzazlóne romana che racco
g l i e o l tre vent imi la giovani e 
ragazze. Gli stessi impegni che 
i l Congresso .ha preso, l o s lan
c io e i bri l lanti risultati con-
segu i t i ne l la campagna de l tes
seramento hanno dimostrato che 
l a g ioventù comunista romana 
è p ienamente all'altezza dei suoi 
compit i e d è all 'avanguardia di 
tu t t e le lotte che i lavoratori 
conducono per la pace, la l iber
t à e l ' indipendenza dell'Italia. 

Quando al le ore 10 in punto 
- i compagni chiamati, fin dalla 
.prima giornata del lavori, alla 

Dopo aver efficacemente p ò - . d e l l a borghesia italiana degli 
lemizzato con un articolo appar . I Ideali de l la gioventù. Egli ha 
so su un quotidiano governativo affermato che le aspirazioni a 
romano, pervaso da un'acida i-
ronia nei confronti del congrcs 
so, Natoli ha analizzato le dìf-

cui i giovani tendono e che vo
gliono realizzare.Jsono ben di
verse da quelle che offre l'at 

ferenze che esistono tra l'orga- tuale governo. Ha illustrato la 
nizzazione giovanile comunista . . . 
e gli altri moviment i giovanili . 
« I l punto centrale che ci divi
de dagli altri — egl i ha detto 
— è il modo come guardiamo la 
realtà: mentre i moviment i cat
tol ic i e missini sfuggono alla 
realtà del le cose, la ignorano o 
la travisano noi la guardiamo 
in faccia, con occhio sereno e 
crit ico ». 

Serietà e competenza 
Concludendo, il compagno 

Natoli , dopo aver ricordato le 
lotte che i giovani hanno sos te . 
nuto per gli ideali del sociali 
smo, ha detto: « V o i v ive te con 
il privi legio d i lottare in un'e
poca nella quale gli ideali del 

•••. K&m 

":.: D'Onofrio e Giunti premiano 1 compagni ohe si sono distinti 
ne l la campagna per 11 tesseramento 

• presidenza sono saliti sul palco, 
; u n uragano di applausi s i è le -

;• v a t ò dalla platea ove s iedevano 
' 1 delegati e da tutti g l i órdini 

d e i posti . Applausi che s i sonD 
: s empre p i ù Intensificati man 
' m a n o che sul pa lco hann,o pre

s o posto i compagni Enrico B e r , 
, l inguer, Aldo Natoli , Otello 
.'-v Nannuzzl , Maria Michetti , Carlo 

Salinari . Pecchiol i , Marisa Mu-
• su, A ldo Giunti, Luciana Fran-
.. zinetti , Licio Azzone, Enzo Pa-
i n icc io , Franco Marra. Un'ova-
•\ z ione " particolarmente affettuo. 
.'>; sa ha ricevuto il compagno E-
• doardo D'Onofrio, giunto l ieve-
', m e n t e in ritardo per aver — 

c o m e egl i stesso ha annunciato 
i — celebrato tre matrimoni di 
% g iovani compagni in Campido-
; I l i o . 

L...V ti nuovo Direttivo 
-•.'•' I lavori conclusivi sono stati 
t. apert i dal la compagna Luciana 
'£- Franzinett i che ha comunicato 
-•• a l Congresso i nomi de l la nuova 
'l. segreteria , del nuovo comitato 

!•£•: e secut ivo e del Comitato Fcde-
',: ra le del la F G C romana eletti 
., ne l la nottata di sabato sera. 

La nuova segreteria della Fe
derazione g iovani le comunista è 

V cosi composta: A ldo Giunti , se-
t gretario; Luciana Franzinetti, 
? v i ce segretaria; Licio Azzone, 
• E n z o Panice lo e Franco Mar-
" ra. Il comitato esecut ivo è c o m , 
' pos to dai compagni: Maurizio 
: Bacchel l l , Andreina Canocchj, 
. Gaspare De Caro. Franco Gam-
bini, Luciano Michelangeli , Réitu 
za Pichett i , Franco Ricci, Fa 
b io Sornaga, Paola Tornabuoni, 
P i e t r o Zatta. Il Comitato Fede-

••>. rale: Patrìzia Ambrosini , Otello 
- Ange l i , il pittore U g o Attardi, 
£> L u c i o Baiocco, Anna Maria 
~ Ciai , Giancarlo D'Alessandro, 

M i m m o D e Grandis, Adriana 
",-DonatL Gino D'Onofrio. Tito 
•J Ferrett i , Marcel lo Ficcadenti , 
; Adr iana Ferri , Germana Ger-

. i man i , Giacomo Limentani , i l r e , 
I '.'.' g ista Carlo Lizzani. Ol iv io M a n . 
|-*y Cini, Giancarlo Mibelli . Marisa 
^ Mucciarel l i , Giul iano Natalini, 
" Quir ino Oddi, Luciana Palma, 
.}. Marisa Pocci . Carlo Polidoro, 

j i • Giampaolo Testa, Mario Vival -
•-'di, Giorgio Zampetti; membri 

I,', supplent i : Michele Amabil i , 
';'-" Ginseppe Averardi , Pao lo Ciofl, 
i" A l f r e d o Erpini, Giuseppe Fagio-
'":Jo, Rosalba Giacchini, France

s c o Livi , Marcella Massacesi. L i . 
j H l iana Monti, Anna Peris , Giu-
;' s eppe Tedesco. 

La compagna Franzinett i . i-
.;- « o l t r e , dopo a v e r rivolto un c a i . 
,- d o saluto al compagno Olivio 
, : Mancin i c h e lascia la segreteria 
^ de l la Federaz ione per passare 

l-i} « d u n Incarico n e l Partito, ha 
1^* annunciato tra gl i applausi, che 
IJ^Ja Federaz ione g iovani le c o m u . 

23 n is ta romana designava — tra 
N ) fili altri — come suoi delegati 
IL! «1 Congresso nazionale , i c o m -
(#< p a g n i Edoardo D'Onofrio e Al -
M*ì do NatolL 

Lf>;/-- Un grido di rivolta 
J É p E* sal i to quindi sul podio U 
| ™ € o m p a g n o Aldo Natoli , segreta . 
li^f * r i o regionale del Lazio e s egre . 
['St?. tar lo del la Federazione provjn.* 
t r j c i a l e romana del PCI il quale : 
!~ ha portato al congresso il sa lu-: 
i \ t o d e i centomila comunisti ro-

gr mani . 
fó « I l vos tro — eg l i ha detto — 
g£. è s ta to un buon congresso e la 
H f Federaz ione g iovani le romana 

I.ÌVó ha dimostrato di avere una lar-
;<; ;ga base n e i rioni e quartieri 
"Ì5 del la città, ne i Comuni della 

provincia, ne l l e scuole e nel la 

social ismo sono già realizzati in 
una gran parte del mondo e che 
i n un'altra parte si vanno af
fermando rapidamente ». 

•«Davanti, a l microfono - g l i ' è 
succedoto," accol to d a una m a -
nifestazipn^ calorosa, il compa
gno Enrico Berl inguer, s e g r e 
tario de l la FGCI e membro d e l 
la d irez ione d e l nostro parti to , 
Il quale ha pronunciato un 
grande discorso che è stato s e 
guito at tentamente e sot to l i 
nea to da continui applausi . 

Ber l inguer n e l corso de l s u o 
intervento ha rivolto a i g iovani 
un appel lo perchè sA oppongano 
alla ratifica d e l trattato per il 
cosidetto eserci to europeo . U n 
appel lo che, c o m e è de t to in 
altra parte d e l giornale , v i e n e 
rivolto anche alla g ioventù c h e 
mil ita in a l tre organizzazioni 
giovanil i . 

Il segretario del la FGCI ha 
esordito e logiando ca lorosa-
mente i g iovani comunist i r o 
mani per il contributo c h e essi 
hanno portato a tutte l e lo t te 
polit iche e sociali che i l a v o 
ratori romani hanno combattu
to p e r la difesa de i loro diritt i 
vitali , per il r innovamento di 
Roma, per la l iberta, la pace 
e l ' indipendenza de l p a e s e da 
ogni soggezione a l lo s traniero. 

Dopo a v e r r i levato c h e il 
quinto congresso de l la F G C ro
mana è s ta to caratterizzato da 
serietà, competenza, senso di 
responsabilità e passione, da 
vivaci tà e spensieratezza. B e r 
l inguer ha sottol ineato il fatto 
che si è trattato di un congres
so di un'organizzazione giova
ni le di tipo nuovo assolutamen
te diversa dagli altri movi 
menti giovanili italian:. Un 
congresso di giovani sicuri di 
s e stessi, pieni -di fede nel la v i 
ta e nella bellezza de i propri 

situazione in cui versano deci 
ne di migliaia di giovani privi 
di un mestiere, di un'occupa
zione, di svaghi e di possibilità 
di istruirsi. 

Per queste aspirazioni, ha 
affermato Berl inguer, i giovani 
hanno lottato e lottano. Egli ha 
ricordato a questo punto i l u 
minosi episodi di battaglia con
tro la l egge truffa, contro i 
generali americani, ne l le cam
pagne elettorali e per conqui
stare un tenore di vita migl io
re,- che hanno avuto i giovani 
nel le posizioni d'avanguardia. 
Queste lotte saranno certamen
te rafforzate nel l 'avvenire. 
Compito de i giovani comunisti 
è quel lo di portare dovunque 
l e nostre paro le d'ordini e di 
al largare la influenza del la 
FGCI. 

La seconda parte de l discor
so d e l segretario della Giova
n i l e è stata dedicata al le pro
spett ive e ai compiti che stan
no dinanzi a i giovani comuni
sti italiani, a La nostra dottrina 
— egli ha de t to -— ci dà non 
solo speranza, ma la certezza 
de l la vittoria e una grande 
forza morale che ci fa supe
rare ogni difficoltà, ogni angu
stia quotidiana, ogni scoraggia
mento, perchè i l lumina la no
stra mente* riscalda il nostro 
cuore con la fiamma di una 
fede in un causa nobile e gran
de che d à un .significato, uno 
scopo e una meta a tutta la 
nostra esistenza ». 

Spentasi l 'eco degli applausi 
che hanno Salutato la line de l 
discorso di Berl inguer, dàlia 
platea, con un moto spontaneo 
di simpatia e di affetto è sta
to ch iamato al la tribuna il 
compagno Edoardo D'Onofrio. 
membro de l la Segreteria de l 
nostro partito. Al suo apparire 
davant i a l microfono gli ap
plausi, l e grida affettuose di 
saluto si sono rinnovate per a l 
cuni minut i . 

Città ospitale, ma... 
I l compagno D'Onofrio ha 

portato Innanzi tutto il saluto 
e i l compiac imento de l la S e 
greteria de l partito per i suc
cessi ottenuti dall'organizzazio
ne romana. Dopo a v e r ricorda
to l'azione svolta dai giovani 
per difendere ia indipendenza 
de l paese «•gli ha de t to : « Non 
c'è stato generale imperialista 
venuto a Roma, che non sia 
stato degnamente accolto dal 
popolo romano e in particolare 
dai giovani ». • La nostra città 
è, ospitale, ha soggiunto, spe 
c ia lmente per coloro che v e n 
gono per ammirarne l e tMtUez* 

ze e per portarci un contri 
buto di cultura e di pace; ma, 
chi v iene per fare a Roma prò 
pagando d i guerra paga l o 
scotto ed ha modo di accor
gersi che i giovani sono con
trari alla guerra e alla polit ica 
imperial ist ica! ». 

Queste lotte non nono state 
senza conseguenze per i g iova
ni. D'Onofrio ha ricordato le 
persecuzioni della polizia. « SI 
d iceva un tempo, egli ha detto , 
che per essere cittadino roma
n o bisognava aver .salito gli 
scalini di Regina C o d i . Ebbe
ne — ha soggiunto suscitando 
un grande applauso — voi s i e 
te veramente romani perchè 
molt i di voi sono andati a R e 
gina C o d i . Per noi romani, 
finché avremo un governo di 
guerra, andare a Regina C o d i 
pignlflcherà > temprare sempre 
di p iù il nostro carattere e la 
nostra combattività ». 

Ricordando l 'approssimarsi 
de l la campagna elettorale il 
compagno D'Onofrio ha prose
guito affermando che compito 

specifico de i giovani sarà quel 
lo di battersi non solo per tut
te l e ragioni che sono stato 
esposte ne i vari Interventi ma 
sopratutto perchè vogliamo 
c h e la nostra città dia lavoro 
a tutti i suoi figli, perchè le 
fabbriche si riaprano e gli ope 
rai, gli impiegati , gli studenti 
abbiano una v i ta serena. 

Dopo a v e r ricordato 1 r isul
tati già conseguit i , D'Onofrio 
ha concluso affermando che la 
nostra battaglia è lunga e d u 
ra, ma c h e ciò non scoraggia 
i giovani ma alimenta anzi la 
loro att iv i tà . 

Subito dopo il breve e a p -
plaudit iss imo intervento di 
D'Onofrio il congresso ha pre
miato giovani , rdgazze, sezioni 
e ce l lu le c h e si sono dist inte 
ne l la campagna per il tessera
mento . Quindi il congresso si 
è concluso con l 'approvazione 
di un messaggio al compagno 
Togliatti con gli impegni d'ono
re de l la g ioventù romana per 
real izzare 1 compiti che 11 par
t i to ha affidato alla FGCI. 

'••'I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Strade, illuminazione pubblica 
e mercato delle Mura vaticane 

t ••; & »> fo «., -. - . "*—*• s—'• •• • ! ^ — ' ; f ••> v-.' i '?.) t. 

Strano crit$rÌQ per la sistemazione stradale dèlia Cafforetta «'Là-'" 
luce al ValcoS. Paolo - Piove nelle cdsè'di V."Monte del Gallo 6 

'• v Caro ''• cromista '<•.—• < scr ivono 
un gruppo di e s e r c e n t i del la 
Caffarella — ; gii ' abitanti ;; di 
questa zona, e in part icolare 
noi commercianti , a t t e n d e v a . 
m o da vent'anni che l ' incre
mento edilizio segnasse la r i 
presa economica d e l r ione. Da 
qualche anno nuovi palazzi s o 
no .wrti, nuova gente vi è v e 
nuta ad abitare, nuovi negozi , 
bar, ecc. sono stati aperti . Le 
strade, però, sono r imaste 
queli-e che erano vent'anni fa. 

« D a circa c inque giorni — 
continua la lettera — abbia 
m o notato un buon numero di 
operai in Via Anton io Coppa 
darsi da fare con material i e 
attrezzi per riattare la strada. 
« F i n a l m e n t e Rebecchini si r i
corda di noi!», hanno esc lama
to con voce unanime i c i t tadi
ni. Ed hanno pensato, quest i 
cittadini, che dopo Via A n t o 
nio Coppa sarebbe stata la v o l 
ta di piazza Paolo Diacono e 
quindi, a lmeno, di v ia U g h d l i . 
. « M a ila de lus ione è v e n u l a 

ben presto, perchè gli opera' 
ai quali ci s iamo rivolti hanno 
risposto che l 'ordine è d i c o m -

« FEBBRARO, CORTO E AMARO » DICE IL PROVERBIO 

Allagamenti e danni in citta 
Ansio sconvolta dalla mareggiata 

Numerosi interventi dei Vigili del fuoco da un capo all'altro 
di Roma — Trenta pullman di sciatori bloccati alVAbetone 

« Febbraro, corto e amaro », si 
dice. E quest'anno il proverbio 
semljru pienumente azzeccato. 
Uopo unu tepida e assolata «Can
delora », cho aveva fatto bene 
sperare tutti 1 cittadini, raffiche 
gelate si sono abbattute ou Ro
ma, seguite dall'epidemia in
fluenzale, che ha costretto a let
to mezza città, sebbene si trat
tasse di unu lonna benigna. Ora, 
salita la temi>eratura, è la volta 
dèlie piogge, abbondanti. Insi
stenti , che hanno trasformato le 
vie In u n pantano ed h a n n o i n -
fradtcloto le case costruite * t n 
economia ». ammollando fin le 
suppellettili nelle misere barac
che delle borgate. 

La giornata di Ieri, con la piog
gia che ha imperversato presso
ché ininterrotta fino a notte al
ta, è stata caratterizzata da nu
merosi allagamenti e da inci
denti di una certa gravità, che 
hanno richiesto l'opera dei vigili 
del fuoco. Essi, infatti, hanno do
vuto riattivare le fognature in 
via Tito Livio, in via Costantino. 
dove, al numero 4. tutti 1 chiu
sini delle case INCIS sono sai-

Trasferita al carcere la maire 
che ha abbandonalo il tiglio 
Aveva consegnato ai carabinieri il neonato 
dicendo d'averto trovato sulla riva del fiume 

i i « • ( • • Ber l ingaer 

ideali, pronti in ogni m o m e n t o 
a combattere ed a sacrificarsi 
per il bene de i propri fratelli , 
per il riscatto deg l i oppressi e 

3 Universi tà . La maturità e lo dei diseredati , per l 'avvenire 
^ | s lancio con il qua le a v e t e af- e la grandezza del la patria, per 
S f r o n t a t o i maggiori problemi i la felicità del genere umano. 
:-£ d e ] ] * gioventù d imostrano nonj Particolare attenzione è stata 
' s o l o che in voi c'è un grande i rivolta d a l - c o m p a g n o B e r l i n -

«atus iasmo ma u n vero gr ido d i j g u e r all 'attuale situazione p o l i . 
t L i t ì x t v o l t « » . ' t i ca e d a l costante tradimento 

Maria Pettlnarl, la giovane 
donna che, nella mattinata di 
sabato h a consegnato ai cara
binieri della tenenza di Ponte 
Mllvio u n bambino di due mesi, 
esserendo di averlo rinvenuto 
sulla riva destra, del Tevere, nel 
pressi dei Ponte Duca d'Aosta. 
è stata tradotta al carcere delle 
Mantellate e denunciata per 
tentato abbandono di minore 
Incapace. 

La storia di Varia pettinar!. 
una ragazza di 24 anni, senza 
fissa dimora è u n a storia triste 
slmile a tante- altre che s i t ipe* 
topo n>n frequenza in questi 
tempi difficili. La giovane, resa 
madre da u n individuo di cui 
non si conosce il nome, ha par
torito la sua creatura, u n vispo 
btmbetto cui è stato posto il 
nome di Sergio, in u n Istituto 
dell'Opera Nazionale Maternità 
e Infanzia, istituto nel quale 6 
rimasta, fino a pochi giorni or 
sono, ricoverata. Uscita di là. la 
giovane, senza casa e senza me
stiere. s i è trovata dinanzi aliai 
necessità di provvedere al bim
bo e a- s e stesa». Quando si è 

conto delle gravissime dif
ficoltà della sua condizione, ha 
pensato di abbandonare 11 fi
gliolo. sperando che qualche 
passante si impietosisse e Io 
raccogliesse. Da una povera abi
tazione in via, Amelia, nella 
quale aveva trovato u n momen
taneo rifugio. Maria Pettlnarl è 
giunta, dopo molto cammino, al 
lungotevere prospiciente 11 Foro 
Italico e 11. su l greto del fiume. 
ha lasciato li piccino. Fatti po
chi passi, però, la donna si è 
pentita - dei s u o gesto. Sergio 
piangeva, sul terreno umido e 
freddo, e la mamma non ha 
resistito all'Implorazione. Tor
nata Indietro, ha raccolto 11 pic
c ino JB l'ha portato alla vicina 

Icaserma dei carabinieri, narran
do u n a storia, che 1 militi non 
hanno creduto, e dando u n no
me falso, c h e flscUmente è stato 
riconosciute tale. 
" poi è venuto ilnterrogatorio. 

cui ha fatto seguito la confes
sione. intramerzata di lacrime 
e di singhiozzi. Ora Mari* Fet-

TBTTL IX S o m CU AX00U ) 
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tinarl è m carcere, in attesa del 
processo, e il piccolo Sergio è di 
nuovo ricoverato nell'Istituto in 
cui, poche sett imane or sono, è 
venuto alla luce. 

VASSEHILEa 1LU G A M A T H U 

I partigiani della pace 
per la sahena dei Rosenberg 

Con l'intervento del sen. Mario 
Berlinguer - e del prof. Mario 
Montesl ha avuto luogo ieri al 
cinema della Garbatella Tannini. 
data assemblea dei partigiani 
della pace, una delle manifesta-
zioni che preludono al congres
so provinciale che si terrà alla 
fine di marzo-

Alla fine della riunione è stata 
nominata una delegazione, che 
recherà all'ambasciata americana 
un ordine del giorno contro la 
esecuzione del Rosenberg. Un 
altro ordine del giorno sarà re
cato al Senato per chiedere II 
rigetto della legge-truffa. 

tati, sp int i dalla furia dell'ac-
qiia, in via Tormurancia e in 
via della Cammllluccia. Nello sta
bile situato al numero 1 di piaz
za Caterina Sforza, una raffica 
ha infranto i vetri del locale adi
bito a ripostiglio del contutori 
dei gas, che è stato allagato dal
la pioggia. I vigili hanno dovuto 
intervenire con le pompe aspi
ranti per, asclugaro la stanza, i n 
via Ostiense, e, u n tubo di sca
rico è rimasto ostruito; al nu
mero 186 del viale Trastevere, 
attraverso-le crepature de i ter
razzo. la pioggia, è penetrata ne
gli appartamenti'dell'ultimo pia
no. provocando il rigonfiamento 
del soffitti e rendendo necessa
rio l'intervento del vigili dei fuo
co, che però non hanno potuto 
compiere la loro opera, perchè 
nelle abitazioni si trovavano per
sone ammalate. Anche la Circon
vallazione Clodia si è allagata in 
più punti , come pure la via Cas
sia. mentre in via Prenestina è 
straripata u n a marrana, impe
dendo l'accesso al fabbricati INA 
posti al numero 84. I pompieri 
hanno dovuto aprire numerosi 
canali di scarico, infine u n a 
grondaia che minacciava di pre
cipitare è stata rimossa In via 
Taranto. 

Il maltempo ha causato dan 
ni ben p iù gravi nei Lazio, lun 
go tut to il litorale tirrenico, do
ve alla pioggia si sono aggiunte 
pericolose mareggiate. Ad Ostia 
e a Fiumicino 11 temporale ha 
imperversato, staccando alcune 
barche dagli ormeggi e danneg^ 
giando le istallazioni degli s ta
bilimenti balneari; m a partico
larmente ad Anzio la tempesta 
ha assunto proporzioni allarman
ti. All'alba. Improvvisamente, u n 
vento che ha toccato punte mas
sime di 100 chilometri orari ha 
preso a soffiare da sud-ovest, sra
dicando alberi e. pali-telegrafici; 
le navi ormeggiate nel porto ve
nivano sbattute dal marosi, che 
danneggiavano, seriamente alcu
ne di esse; nell'abitato, venivano 
divette delle imposte, infranti dei 
vetri, asportate dal tett i delle te 
gole. mentre le colture delle cam
pagne circostanti erano messe a 
soqquadro. Fortunatamente n o n 
si lamentano vitt ime tra la cit-
» adunanza. 

Anche gli sciatori che trascor
rono ogni fine sett imana sui 
campi del Terminillo, di Cam
po Imperatore e dell'Abetone. 
hanno subito l e conseguenze dei 
•naltempo. Si h a notizia di n u 
merosi pullman che sono rima
sti bloccati dalla neve, particolar
mente nella zona dell'Abetone. 

Oramai, però li peggio è paa-

Piccoia, cronaca 

M n rauiTà ni 
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IL GIORNO* 
Ongl l inea ) 1S fsbkralo (4? -

318): Santa Giuliana, n sole ti 
leva alle ore 7.26 e tramonta al
le 17.30. 

Hollettine desBografico. — Re» 
gistrati ieri: nati maschi 35. fem
mine 58: nati morti 5; morti. 
maschi 18. femmina» 16. Matri
moni nessuno. 
— BoDettmo meteorol*ste«t: Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: 9.4 - 13,4. SI prevede tempo 
cattivo. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

Teatri. — «Tieste» al Valle: 
• Secondo carnet de notes » al 
Gobbi. 

Cinema. — < Mezzogiorno di 
fuoco > all'Adrlacine: « Altri 
tempi» al Delle Maschere; «L'ur
lo della folla» al l lr is ; «Napoli 
milionaria» al Roma. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— Alte Società Assiti « Castel 
S. Angelo, martedì alle ore 17, 
canti armeni in costume e danze. 
MOSTRE 
— La scaltrite T u a Dosapè espo
ne un gruppo di terracotte alla 
«Cassapanca» In Via del Ba« 
buino 107-A. 
— Alla Galleria del Ptacle, P.za 
del Popolo 19. oggi alle 18, 
inaugurazione della mostra par»! 

— L'Accadevate di S. Laea terrà 
nella propria sede mostre di la -
vori di giovani artisti 1 quali 
comprovino di possedere, insieme 
a spiccate doti naturali, maturi
tà di preparazione e serietà di 
propositi. Informazioni in Piazza 
dell'Accademia di *S. Luca 77. 
— L'altra sera si è Inaugurata, nei 
•BUosn della R A T in V. Bisso-
lati, una nostra degli artisti ro
mani per gli alluvionati olandesi. 

LUTTI > 
— La- compagna alarla orasi , 

membro dell'Esecutivo della F é . 
aerazione provinciale Poligrafici 
e della Commissione Interna 
del Poligrafico di Piazza Verdi. 
è stata colpita da un gravissi^ 
mo lutto: la m o r t e della tua 
cara mamma. Alla compagna 
Orazl giungano l e condoglianze 
più v ive della C d . U . della 
Commissione ' Femminile della 
Federazione poligrafici e cartai 
e dell '*Unità». 

I 
— ' Gsoredl scorso, alle lf, 

sul filobus « M » (nel tratto' tra 
P. S. Francesco e P. Don tatn-
zoni) il compagno Amerigo Ma
gnani non si e più trovato in 
tasca ti portafogli, contenente 
denari e documenti. SI prega di 
restituire almeno 1 documenti, 

sonalo dalla pittrio» Vaterial Inviandoli alte segreteria di "re-
Vaochte, ' -

sato. I romani, fiduciosi che que
sta sia stata l'ultima sfuriata 
dell'Inverno, aspettano con fidu
cia la prossima luna di marzo. E' 
vero che sì dice: « Marzo pazze
rello. guarda il sole e prendi 
l'ombrello ». ma, insomma, s i co
mincia a sentire l'odore delle vio
lette, mentre l primi germogli 
spuntano sugli alberi, avanguar
die della primavera. 

Un prete in automobile 
Kweste un salumiere 

Il salumiere Natale De Ange-
lis. di quaranta anni, abitante 
a Largo Cavalleggeri 18. mentre 
attraversava la strada, dinanzi 
alla sua abitazione, verso le ore 
10,30 di Ieri, veniva investito da 
un'auto di proprietà della Casa 
generalizia «Fratelli delle scuole 
cristiane », guidata dal sacer
dote Francesco Pacifico Cortet. 
abitante In via Aurei la 108. 

Soccorso dalla stessa auto l n -
vestltrlce. il De Angells è stato 
trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito, dove gli 6 stata riscon
trata la frattura della gamba de
stra ed una piccola ferita alla 
regione parietale destra. 

p le tare i lavori d i v i« A n t o 
n io Coppa e bastai 

« Oli abitanti de l la Caffarel
la sono molto i n d i g n a t i , - p e r 
chè la strada che si sta " s i s te 
mando è situata al l 'estremità 
d e l quartiere, mentre l a vita 
d i esso si svolge soprattutto in 
Via UghelU. - • . v 

« S i vuo le la spiegazione del 
fatto? La .diamo noi : in via 
Coppa trova posto un asi lo g e 
st i to da suore. N o n si è tenuto 
conto , però, che chiunque v o 
gl ia recarsi all 'asilo d e v e n e 
cessariamente attraversare via 
Ughel l i e piazza Pao lo Dia 
cono! »*. 

* * * 
Accanto ai problema de l l e 

s trade c 'è quel lo inseparabile 
de l la i l luminazione pubblica. 
Ecco una lettera su l l 'argomen
to scritta dai signori Vincenzo 
Santoro, Guidetti ed a l t r i . « I l 
tratto di strada, che s i snoda 
ned pressi , del la palazzina di 
Via de l Mare 35, è senza i l lu 
minaz ione da oltre un anno, da 
quando c ioè i lavori stradali 
sono stat i ult imati . A l l 'Ammi
nistrazione' comunale sono s ta 
te r ivo l te parecchie richieste, 
ma n o n è stato possibi le ot te
nere sia pure poche lampade . 

« P e r E passato — continua 
la l e t tera — la s tampa ci t tadi
na ha registrato non l iev i fa t 
tacci di cronaca nera d i cui s o 
no rimast i v i t t ime p e r l o p iù 
gli abitanti de l Valco S. P a o 
lo . E u n a de l l e cause d i c iò 
doveva ricercarsi proprio ne l 
fatto c h e l ' i l luminazione era 
deficiente o mancante del tutto . 

• • » 
Un gruppo di rivenditori ci 

scr ive ancora - sul la quest ione 
d e l mercato d e l l e m u r a v a t i c a 
n e a l r ione Cavalleggeri, m e r 
cato c h e , spostato — d i c e l a 
lettera — per riparazioni s tra
dal i in corso da l la s u a s e d e 
abi tuale e trasferito n e l l e v ie 
S. P ie tro e Alessandro HI, i l 
Comune vedeva ancora sposta
re a l trove . Evitata per l 'oppo
siz ione de i r ivenditori e de l l e 
d o n n e di casa questa n u o v a P e 
regrinazione, dopo qualche 
giorno si pretendeva c h e tutte 
l e bancarel le si ammassassero 
in Via Alessandro IH, s g o m 
brando v i a S. P ie tro , l a cosa 
è imposs ibi le per ch iunque a b 
bia u n briciolo di buon senso , 
poiché n o n c 'è ' lo -spaz io n e c e s 
sario. Tuttavia , l a minacc ia 
p e n d e tuttora, e, po iché già d a 
t empo sembra che questo d i 
sgraziato mercato s ia i l bersa 
gl io di g e n t e non meg l io i d e n 
tificata interessata a s loggiarlo e 
po iché i rivenditori h a n n o i l d i 
ritto d i esercitare con tranqui l 
l i tà il l o r o piccolo c o m m e r c i o e 
l e d o n n e non debbono correr 
dietro , ad ogni cambiar d i l u 
na, ad u n mercato vagante , gli 
uni e l e altre sono in ag i ta 
z ione perchè il mercato trovi 
comunque una definitiva e s t a 
bi le s i s temazione o n e l l a s ede 

DA UN APPARTAMENTO DI VIA ARCHIMEDE 

Hanno rubato a Mario Riva 
un sacchetto di gioielli 
I ladri si. sono serviti di una chiave falsa 

Il noto comico Mario Riva 
al secolo Mario Bonavolontà, s i 
è visto rovinare la domenica d a 
alcuni ladri. Ignoti e fortunati. 
che. penetrati nel s u o apparta
mento in via Archimede 81. 
dalle ore 17 al le ore 19.30, lo 
hanno derubato di u n a somma 
n o n Indifferente, c h e si aggira 
sul mil ione e mezzo. 

I ladri, penetrati con u n a 
chiave falsa, hanno messo a 
soqquadro l'abitazione, finché 
n o n hanno trovato u n sacchet
to. nel quale l'attore teneva 
custoditi oro. gioielli e danaro. 
Gli ignoti malviventi se n e sono 
naturalmente Impadroniti, al
lontanandosi poi indisturbati. Il 
furto è stato denunciato alla 
Polizia, che ha iniziato le rego
lamentari Indagini. 

Due operai muoiono 
investiti da auto 

Sono morti nella nottata di 
ieri due operai, che erano ri* 
masti feriti nei giorni scorsi tn 
incidenti stradali. Uno di essi è 
Fernando Galli, che, come ab
biamo scritto nella nostra pre
cedente edizione, e stato Inve
stito da un'auto rimasta scono
sciuta e abbandonato al suolo in 
viale Tiziano nella nottata di 
sabato. Il poveretto, ricoverato 
all'Ospedale di San C i a e o n o . 
con il cranio fratturato, è dece
duto all'alba di lert. 

L'altro operalo d e c e d u t o - e 11 
«2 ernie Otello Celli, abitante tn 
via San Giovanni in Laterano 130 
che il giorno 13 alle ore 20. fu 
investito dall'auto targata Roma 
130163. condotta da Alfonso d e 
menti, battendo violentemente la 
testa al suolo. Il Colli ricoverato 
all'ospedale di San Giovanni con 
la fi altura della base cranica, è 
deceduto allo ore JJ0 di do
menica. 

Si franto « pie* 
• tferafejMa«lM» 
n manovale Gluseppo PereTte, 

di anni 47. abitante In via La-
marmora l i , ha riportato te trat
tura del piede destro in un in-
ridente sul lavoro. Egli, nello 
stabOimento « L e o » di via TI-
burttoa, era Intento a traspor
tare. Insieme con altri operai, 
l'asse di un motore, quando que
sti scivolava, andando a colpir
lo pedantemente al piede. Rico
verato al Policlinico, vi è stato 
giudicato guaribile i n SO giorni, 

— Il venditore ambulante Ame
deo Di Genova, di anni 99. abi
tante in via Scalo San Lorenzo 
71, mentre riparava u n triciclo 
di sua proprietà in un magazzino 
situato al numero 21 di via dei 
Rutuli. verso l e ore 17 <tt Ieri. 
si asportava con una pialla Fui-
tima falange del medio della 
mano destra. E* stato giudicato 
guaribile in 15 giorni dai sani
tari del Policlinico. 

Convocazioni dU Partito 
SK6BXTA11 X aUUnXiTTtl «folk 

Sa. foìl'Aft» Vimm ojfi alte ««* 18 
ia reifewicaa. 

SUUTIII &&> Seròai «li « a l 09. 
gi «ilo 18.30 a t. Ttiime. 

OasalBUTTII <>!?« Sex. sì città oa
si alle 13.30 m Feferasfrse. 

usr. nessuna ««i alfe is^o 
t i astiaci. U 5. arttwa a T«U<x». 

UUWIsTUTCU tqf. »H* 18.30 ia 
Feéenxwoe. 

B£S1*. ftUStt tfp «li* 18.3t • M . 
1 narrili *£« ***** «eiw* 

«tieodtH «co» ecavmti affi «lì* l a » 
«a F<4cc*c«oe: iT.VC roncateci* Tic « 
latori, Ojxni « mtmmtit ««fjiaile. 
ruiana. *p*r»:. ( W Ihtas • fam-
•ale VUffjote. Dircéeae tawala. Lo-

Latarfe. r. «Uff** «feiai. ytr-
«•aie TÌ»9JÌSCM e «perai. kjwr«ó»ta-
la. S. Cr«ce. ff. TT. Kas* «- £ • & « • . 
«Sri» *»»]«• «stieate. t.MAS., FF.S&. 
Tratertt*. tofani» I>i.»ii« I tà i , R«-
s » FtrrcrV. Drp l«eoa«iK« 6. L>-
ws». STtTEB 0*s>Hj « R*ff-, Co-

AMI. r*ii-jrtbt* 6. C4*?oai • 
Y«ci, HATE». Cartiera. - Nea»ceta**. a i a » * te***. • RtraKiai. : r<wi»stai 

haleiMe, Kaa*rì. Ordcs, GfatraJe lat
te. Ttser» $. rWfe. IhttuoM. Mer
cati Gannii. lUxIattarx Tabacca?. 
rxrm. M»*;. SMET. «a*. ***** «s 
GMtra. SRE. XJXO S. NoU «orni « 
servaste Tiawiafcie. 

l U f l S U I I I : Tetti I mwyfoi 4> 
pe lat i éa .UVrasU ««ì «He 5» 3» * 
f>fc.aa«aa <r. S. jeans Mix Tali* 31. 

• I V . f t i a u : Oasi 1 Sette» «r* 
1».30 a Gakaaa. 2 Sett. tra IMO a 
P. Hafa^re. * Seti, «ra 19.30 a ha!?*, 
I S*n. « « 18.30 a TrferfaK 5 Sett. 
«re 13.30 « «stfetwe. 

AMICI DKU.1INITA' 
mi i r a n . n m. ***. u 

Mfneasi Sr* : I. Srftere « CaUaa, 4. 
Sc«. a TrMife. 5. tot 1 Tcctaecia 
•ra WJO. G *. a t. Va**** • g g, 
a Itala «re 14. U 

Aanci • 
«ss . 

17. 

«limi o«« ACAU 
Tasti «Il atti. 

•feti • 4 aeafcri <u 00. 1 . «kraasi alia 
17.10 aUa 0.4X. mt iaspanaati «M-
aSaai. 

CusaUlWWX tTssfrlTlI: 0>nc alla 
1740 U> HapataUll 4t!M Caaaaaate-
sl FaarMil «i tana U catofar* alla 
CU.L.J OràiM M sfere»: » Marta, 

abituale - oppure in " altra la 
quale f però - corrisponda a l le 
es igenze di fin mercato. ••• 

« A questo proposito — c o n 
tinua la let tera — i l Quotidia
no di g iovedì 29 gennaio ha 
scritto che l e bancarel le t o 
gl ierebbero il sole a l lo s tabi le 
d'angolo di v ia S. P i e t ro e v ia 
Alessandro III. Ma ciò è s m e n 
tito dai fatti, in quanto il m a r 
ciapiede è largo abbastanza da 
lasciare possibil ità di luce fino 
ne l seminterrato». . , 

• • • 
Sempre da Cavalleggeri , un 

gruppo di Inquilini ci segnala 
che nel caseggiato d i v ia M o n 
te d e l Gal lo n. 6, d iv i so In 
proprietà tra il Comune e il 
s ig. Restaldi, salvo uno deg l i 
appartamenti che *è invece di 
proprietà comune d e l Munic i 
p io e de l l o stesso slg. Restaldi , 
al piano superiore, quando p i o 
ve , gli inquilini, che pure sono 
in rego la con l e rate d e l fitto, 
non possono rimanere in casa: 
lo pioggia arriva ad a l lagare 
una stanza a tal punto che 
l'acqua filtra pure .OHll'allog-
gio sottostante. Nel piani i n f e 
riori, d'altra parte, per la ro t 
tura d e l l e fogne, il contenuto 
de l l e medes ime filtra a t traver 
so i muri e manda pess ime e s a 
lazioni . D Comune promise per 
luned ì scorso di mandare a r i 
parare un soffitto. Ma p e r e l i 
minare tutti g l i altri incon
venient i che si aspetta? 

Impedita a Fiumicino 
ia demolizione di alloggi 

Come è noto, a' Fiumicino. 
là società Lido Faro vendette 
lotti di terreno all'Isola Sacra a 
numerosi privati, i quali, dopo 
aver atteso per ben quattro an
ni. invano, la compilazione di un 
plano regolatore, vi edificarono 
le loro abitazioni. 

Nella giornata di Ieri l'altro, una 
commissione tecnica del Comune' 
di Roma, armata, oltre che dei pic
coni. di una laconica ordinanza. 
si è recata a Fiumicino per de
molire le case dei signori Sbre-
ga, Giustinl e Martarottl, quali
ficandole costruzioni abusive. 

L'energica protesta popolare, 
però, ha Impedito che la demo
lizione venisse compiuta e la com-
missione ha dovuto battere in 
ritirata. La manifestazione è pro
seguita poi . dinanzi agli uffici 
della delegazione, dove » t ienic i 
del Comune si erano recit i . 

Nozze 
è 

Ieri mattina, in Campidoglio, 
il compagno Edoardo D'Onofrio 
ha unito in matrimonio tre gio
vani coppie.* il compagno Lo
renzo Gftini con Tosca Maaella, 
Roberto Parodi con Mirella Gua
rino ed Elio Cicchetti con Vanda 
Fossi. 

Ai compagni felici, giungano 
gli auguri p iù affettuosi delle 
sezioni di appartenenza e del
l'* Unità». 

PARTIGIANI PACE 
I IZSfOIRUai <fe: cegwflU C«s9*U 

rionali della Paet> s-A> aienwatt all« 
ape 1S di oggi preoM H Comitato Pi» 
vioti«J« deHa Ptir« vìa Torre Argentina 
(7 per tata impoorlanM rio-rk»e «traor-
dioaiia: TrasteTttc. San Lorenzo, Curi» 
bilia. Parioli. A«*>. Trionfale. ltai:a, 
TwcAlat», lati-w Hetroaia. Sia Saba. 

CONSULTE POPOLARI 
QUESTI aera «1I« 18.30 a largo Aft-

-ro!* - 36 fasies* con e eamitati Campi-
(folio. Stamane alw or» 11 nella tede 
della Gnasolìa it* Qoattieeloio 
Mas popolare. 

Associazione Inquilini 
I «o-DrUti rknali «Je'I'as». {a<{a>lhri 

I.O.P. e il cmaitato «kettHo a»s. fnv. 
•oasilini « «aia tetto «tanto* alle 20.3G 
ia T. Aitati*. 26. 
•COBRAZIONC GIOVANILE 
' Segretari ĉ Hole atodesteìcae alle ort 
15.30 in Tei. 

RADIO ̂fts^-Ait^^n 

raocuMu uaoftau — <&*. 
asK né*: 1. «. U. 11. 20JO. 
23.15 — 6.30: Booogion»; Leeone < 
di «nautica — 6.45: inatto* — J: \ 
Orxjrr.; freT. tessa; Xastcà* ori 
sonino — 7.30: Saart — 3-0: Se
para eraiio; Boll, aekor.: PMT. 
teatpe: liosica lejj*i» — i l : Per la 
ecaeie — 11.30: Oactrto «Eretto «* 
Caracciolo — 12.15: Orchestra iaje-
lai — 12,59: Affatole «sesta aera; 
Caieaèario — 13; Orario. Piar.' tem
po — 13.15: Faort IsiWe; Oattf-
hm — 13.30: Alluna Mancala — II: 
Sorfo. di Milano; Ceabi — 11.15-
14.30: Mostre d'aria a Fireaae: Pòs
ta coati* patio — 16: Pm. Ie»j« 
pescatori — 16.39: Masiese Iftnaaa 
— 16.45: Boi Jan — 17: OKaeetee 

• Fra** — 17.30: La »K» al Londra 
— 1$: Mtturae premute dal SMa* 
caie Xeiconaie Mxààtii — 18.30 
GBioereità 6. Xartmi — 18.45: Caa 
•ani pwnantate «1 H Peathal: «rea* 
sua Trota)»: — 10.15: Prospettila 
ttoaoawie — l9J3th L'arpoda — 
38: Mesioa Vf*em: La ctasoae «H 
poto* — a o f e Arerìe: foeU» caa 
decano «li «itti; Kadiesport — 21-
U pesca dei «Miti; Cccrerto dirette 
da M»«e Rjkeia — 52.15: Lettere 
«a e** altrni — 2SJ0: RtTeUore — 
» : Manca da «nana — 23,15: M» 
•** da WJo — 21: Orarfe; Cica* 
eotrue; 

1*: urtacsc* renar! — << 
Itale «aesai «era — 13.45 > 
il ano kin — II: Cai- \ 

(rise: Cbe cos'è? — 11.30 5 

radJe: 13.30. 15. 13 — 9: Tatti > 
| * « i — 13: Orcaestra Fanari -
1&30: Ascoltale e*es«a «era 
fa rosone « 
leria dei sorriso; 
Piiae mani — 14.45: keeaae 
a r t e teita e I onci Osker Jatka 
— 15: Oraria; BoH. Veto*.; Pw. 
del teap» — 15.15: dlctaiticki -
16.15: E pre!. Aawb» — 16.30 
Orcafstra Aeeeets — 17: Per i ra
sasi — 17.30: Beliate tm Boi -
1640: fraterie «n aiatatara — l$.4i 
Palccotenm strerete — 19: • Lete» 
»» o Beaoai . di G. Rsf&xi — 19.30. 
Veleda; La pania afM eaperti -
20: Stanale «cario: tadioMre — SOM 
La pesca dei swtfii.- . H eardmfe 
Uakertiai. — 323V: Sella avena 
•**** — 28,45: Oeraade Lajneoaa 
- 23; Sisasàca» — 33,15: Ooapiea-
00 Unii - 23.e5J4: fi inUetarte. 

T U » r l U l l l l — Ora WJO: 
L'indicatore ecaaoaSee - 19.45: H 
l'ionala del Tecae - 20.15: Cen-

j tene di «fai aera - 21: U caka-
! »* del dopafaana in Ujaiiieira -
> 22: 1 concerti A Matart — 22,35: 

Pai r«caaosos «aUnaa dar lama 
anestiT 

' RIDUZIONI SS Ali — CINEMA: 
^drladne, Alcyone, Alba, Auso* 
nla, Aurora, Astoria, Arliton, 
Attualità, Arcobaleno,'JS«raerini, 
Bernini, Bologna, Caaraalca, C»-
pranlcbetta, Capltol, Esperla, E«-
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiamma, 
mduno, Italia, Imperiale, Moder> 
no, Olimpia, Orfeo, Parioli, « n i 
nnai». 8*-* Umberto, Salone 
Margherita, Snpercinema, SavoU, 
Splendore, Tuscolo, Trevi. TEA-
TEI: Ateneo, Eliseo, Rossini, Si* 
«Una (ulttflea tacito ENAI-). .. 

TEATRI 
ARTI: Hiposo. ' .•-'•' 
ATENEO: Riposo. Domani ore 

17,30: «Racconto d'Inverno». 
DEI GOBBI: Ore 31.18: a Secon

do carnet de notes » con Bo-
- nucci,-Caprioli e F. Valeri. 
ELISEO: Ore 21: C.la R. Ricci* 

E. Magni «Letto matrimoniale» 
MANZONI; Ore 21: la C i a C. 

Basegglo in «Carlo Gozzi» <dl 
Renato Simont. ,;» •*- •., 

OPERA: Riposo. 
ORIONE: Ore 21,15: C i a Borelll-

Glorda « Sole d'ottobre » di S. 
Lopez. P r e z z i popolarissimi* 
Pren. Arpa-Cit e Tel. 776960. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: Cia 
Billl-Riva «1 fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana ». fan
tasia in due tempi di A. Curdo. 

QUIRINO: Ore 17: C i a Elsa Mer-
linl «Piccola città» (familiare). 

ROSSINI: Ore 21.15: C i a C. Du
rante « Accidenti al giura
menti ». 

SATIRI: Chiuso per l'allestimen
to di «Bonaventura Precettore 
a Corte», novità di Sto. 

VALLE: Ore 21.15: Teatro d'Arte 
Italiano «Tieste» di Seneca. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Mercanti di uomini 

• rivista 
Altieri: Il maggiore Barbara 
• e rivista 

Ambra-Io vinelli: Il brigante di 
Tacca del Lupo e rivista 

La Fenice: Il paradiso delle don
ne e rivista 

Principe: Tre giorni di gloria 
e rivista 

Ventnn Aprile: L'avventuriero di 
Macao e rivista 

Volturno: Gengts Khan e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: La rivolta di Haiti 
Adriaclne: Mezzogiorno di fuoco 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Città canora 
Alcyone: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Ambasciatori: Venere e il pro

fessore 
Aniene: Falchi in picchiata 
Apollo: Telefonata a tre mogli 
Appio: Il tenente Giorgio 
Aquila: Maternità proibita 
Arcobaleno: The sound barrier 
Arenula: L'isola dei pigmei 
Ariston: I sette dell'Orsa Mag

giore ' 
Astoria: Cani e gatti 
Astra: Menzogna 
Atlante: Ragazze alla finestra 
Attualità: La tua bocca brucia 
Augustus: -La domenica non si 

spara 
Aurora: Là vendetta di Aquila 

Nera 
Ausonia: Gengis Khan 
Barberini: 1 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: I. cow boy del d e 

serto 
Bernini: Gli occhi che non sor

risero 
Bologna:.Tamburi lontani 
Brancaccio: 11 tenente Giorgio ' 
Capami elle: Riposo • ' 
Capltol: Eterna Eva - • 
Capranica: La casa del corvo 
Capranlchetta : L'ingenua mali

ziosa 
Castello: Una bruna indiavolata 
Centrale: Avventura al Cairo 
Centrale C tampino : Ultima con* 

quista 
Cine-Star: Art. 519 Codice Penale 
Clodio: Non ho paura di v ivere 
Cola di Rienzo: Tamburi lontani 
Colonna: Squali d'acciaio 
Colosseo: OJC Nerone 
Corallo: Totò a colori 
Corso: n corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Alan i l oonte nero 
Delle Maschere: Altri tempi 
Delle Terrazze: Tokio Joe 
Delle Vittorie: Tamburi lontani 
Del Vascello; Bandolero stanco 
Diana: Mata Hari 
Doria: Cinque poveri • i n auto-

mobilie 
Eden: La gente mormora 
Espero: I figli non si vendono 
Europa: La casa del corvo 
Excelslor: Città canora 
Farnese:-Delitto al Luna Park 
Faro: La regina di Saba 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta: The lady wants Mink 
Flaminio: La rivolta di Haiti 
Fogliano: TI tenente Giorgio 
Fontana: La canzone della terra 

siberiana 
Galleria: Serenata amara 
Giulio Cesare: Selvaggia bianca 
Golden: Gengis Khan 
Imperiale: Uomini alla ventura 
Impero: La spada di Montecristo 
Indtrno: Telefonata a tre mogli 
Ionio: Il mondo nelle mie braccia 
Iris: L'urlo delia folla 
Italia: La rivolta di Haiti 
Lux: La croce di diamanti 
Massimo : Ti mondo nelle mia 

J 

braccia 
Mazzini: Maternità proibita 
Metropolitan: E più grande spet> 

tocolo del mondo. 
Moderno: Uomini alla venterà 
Moderno ga ie t to : Uomini alle 

ventura 
Modernissimo: Sala A: Ti caccia

tore del Missouri: Sala B : Una 
avventura meravigliosa 

Nnavo: La rivolto di Haiti 
Novociae: n mondo nelle mie 

braccia 
Odeon: La corte di re Artù . 
Odtesealenl: La giostra umana 
Olympia: Sensualità 
Orfeo: Corriere diplomatico 
Ottaviano: Città canora 
P a l a n e : Jhn della Jungla e Ma-

rakatumba 
Parioli: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Planetario: XIV Rass. Interna*. 

del documentario 
Maxa: L'ora della verità 
PUnius: Cavalcata di mezzo s e 

colo 
Pre-teste: Davide e Betsabea 
Qalrimale: Art. 519 Codice Penale 
Qairtaetto: Cantando sotto la 

pioggia. Ore 16-30-19-22, 
Reale: Tamburi lontani 
Rex: Art. 519 Codice Penale 
Rialto: So che mi ucciderai 
Rivoli: Cantando sotto la piog

gia. Ore 18.30-19-82. 
Roma: Napoli milionaria 
Rubino: Ti bandolero stanco 
Salarlo: Jeff lo sceicco ribelle 
Sala Umberto: Per ne! due il 

paradiso 
Sai. Maremertta: Perfido invito 
Savoia: TI tenente Giorgio 
Silver Cine: L'assedio di Forte 

Point 
Smeraldo: So cbe mi ucciderai 
«nlendcre: Via col vento 
Stadiom: So che mi ucciderai ' 
Snaercfaema: U più grande spet

tacolo del mondo. 
Tirreno: Ti brigante di Tacca del 

Lupo 
Trevi: Inferno bianco 
Trianon: Ti microfono è vostro 
Trieste: Ti falco di Bagdad 
Tnncolo: Amor non no però pero... 
Vertane: I figli non si vendono 
Vittoria: La tratta delle bianche 
Vittoria Clamata»: Riposo 
ladano: Ultima sentenza 

i t f i i i i f i i t t f i i f i t t t t i i i m i t n t t f t i n t 

CMOP10M0 wmmik 
Questa sera ore 16 riunione 

^T3* ,L*.vr i£ r i a iwnlale besm-fìcio dell* CAI, 


